
d^li studenti 
Le impressioni di un viaggio in Cina mentre maturava la rivolta 
I aclisti di notte si agitavano inquièti in tutte le direzioni 
I primi gruppi stazionavano intorno al ritratto di Hu Yaobang 
E i famosi aquiloni si levavano pur sempre in cielo 

-,.JTF--,r-,-1"^*0--» Pechino 
il SO aprile, proprio in tempo 
per vedere i primi segni di 
quella crisi che adesso, a un 
mesa di distanza, ha investito 
radicalmente la cito e, per 

'* quel che si può comprendere, 
gradualmente, e con diversa 
W a t t . l'Intiera, immensa 
Ona. Ho fnHto, In Tian An 

r *Jgj«inl«Fu«ildl»wdenU 

i mente intorno al ritratto di Hu 
1 yaobang, piwao II monumen­

to agli Eroi del popolo, e ho 
> Incomincialo laticosamente a 

decifrare, con crescente stu­
pore, la simbologia politica e i 
rituali comunicativi di una cul­
tura che detiene, e un fatto, 

} codici radicalmente diversi 
„ d»l notili », nel coppie»», 
: dominati da tratti che, a un 

uomo dell'Occidente, appaio­
no, al primo impatto, assai 
più arcaici che misteriosi Co­
me tutti sanno, ormai, e come 
I documentato da Infinite Im­
magini d'agenzia, non era al-
letto un caso che I dimostrami 
si foiaero adunati In quella 
torli di ombelico delia nazio­
ne, e, per II loro mondo, dei 
mondo, attuato puntigliosa­
mente sull'asse che taglia il 

1 palano Imperiale, con tutu I 
1 tuoi simboli colmici, e dun-
f que teglia II ccJnM «Inese 

ipitilllAi ^iaiapunemieac* 
caduto di vedere, in due setti­
me»»» «Il fsUrSmo-snel paese, 
i j o w Ifr porta della citta 
proibita, % sul lato opposto, il 
ai» mausoleo mnniteilamen-

" S ^ w a » * *'* ,n0 PUre 

_U rutene notiiie alquanto 
anaimaie, m verità, arrivavano 
piuiaosto dall'Europa, in quei 

giorni, per via telefonica Èsse­
re sui luogo, come « c a d e so­
vente, assicurava qualche sup­
plemento testimoniale, meglio 
che informativo, e operava in 
direzione fondamentalmente 
riduttiva In quella p ia i» ster­
minata, nel cune di una citta 
di dieci milioni di abitami, 
una folla per lo pia silensiosa, 
di qualche migliaio di perso­
ne, Intenta a elaborare laze-
bao in un composto nt In, 
stretta Intorno a un obelisco 
che ha da poco compiuto i 
suoi trent'anni di vita, poteva 
riuscire, sicuramente, torte-
menti emblematica, ma tut-
t altro che perturbante E i fa­
mosi aquiloni cinesi, cari a 
tutti | turisti che sono penetrati 
al di la della Grande muraglia, 
questi aquiloni che sono ap­
parsi da tempo, coloritamente 
e farlallosamenle affabili, un 
pò In lutti i grandi magazzini 
del mondo occidentale, si le­
vavano pur sempre In cielo, 
tranquilli e vistosi, come ogni 
giorno accade, in mezzo alla 
gente che passeggia e che, in 
gran parte, e formata di lavo­
ratori in visita premio nella ca­
pitale, da ogni parte della re­
pubblica, non tneno, e forse 
anche più curiosamente smar­
riti d| noi che arrivavamo an­
c o » sotto II colpo delle varie 
sindromi da fusi orari, da spa­
zi tanto pia remoti, ina prepa­
rati a un energico spaesemen-
lo, almeno 

La notte del 21 aprile, certo, 
tornando dall'ambasciata ita­
liana e da qualche prolunga­
to indugio nel quartiere diplo­
matico, sorveglialo attenta­
mente, ma non pKI di quanto 
possa accadete In media in 
qualche capitale, anche in 
momenti di aitai minale ten-

Un'infcrmtert « g a t t a N rifornimento di acqua per I dimostranti die occupano plana Tian An Man. In alto, a destra, un'anziana donna offre una tana di riso a un soldato 

sione intema, avevo visto una 
Pechino notturna assoluta­
mente inconsueta. Ih Un luo-
S d o v e alle 18 II cena, e alle 

, terminati anche I pia pro­
lissi spettacoli, le strade si 
svuotano, e al massimo si po­
polano, per un ristretta mino­
ranza, i bar e le discoteche 
del grandi alberghi, si poteva 
osservare, In quelli vigilia del 
funerali di Hu, un movimento 
manifestamente straordinario, 
per ogni zona di Pechino, Era­
no le vie piene di ciclisti, che 
si agitavano In tulle le direzio­

ni, inquieti e lapidi e silenzio­
si, oscun nell'oscurità Perché, 
si sa, le biciclette cinesi sono 
prive di luci, giacché, come 
lutti sono pronti a spiegare, 
non c'è industria alcuna, oggi, 
né in Cina né altrove, che sia 
imgrado di dotate di illumina­
zione i milioni di biciclette 
che circolano in Una nazione 
di Un miliardo di abitanti Pro­
durre quanto occorre come 
eventualmente acquistarlo, 
per elementare che possa ap­
parire a noi, di fronte? a cosi 
glandi numeri, sarebbe impre­

sa economicamente supenore 
a qualunque possibilità del 
paese S'intende che, in una 
nazione che esibisce con viva­
ce orgoglio esempi alquanto 
rudimentali spesso, e tecnolo-
gicamente tutt altro che evolu­
ti di (oint-venture multinazio­
nali, spenmentate con gli 
americani come con gli scan­
dinavi, con gli affaristi sagaci 
di Hong Kong come, con par­
ticolarissimo entusiasmo, con 
I signori di Taiwan, i coccola-
listimi •overseat». prima o poi 
si farà anche questa novissima 

specie di balzo in avanti Ma, 
al momento, pare che il pro­
blema non si ponga e non si 
possa pone, e altre urgenze 
stanno visibilissime in primis­
simo piano 

Del resto, è inutile ricordar­
lo ancora, sabato 22, nel mat­
tino, Pechino era spezzata in 
due tagliata dalla polizia, i fu 
iterali si svolgevano, al possi­
bile, in forma privata anche 
se la gente era riuscita a fare 
ala senza fine al veloce corteo 
funerario terminale, che attra­
versava la città in modi uffi­

cialmente clandestini, e la ce­
rimonia solenne, per soli invi­
ti, era seguita comunque, do­
vunque, attraverso la televisio­
ne e replicata lungamente nel 
notiziari, incorniciala dalla 
consueta tempesta di spot 
pubblicitari di sterminata lun 
ghezza, incredibile anche a 
chi arriva nutnto gli occhi e la 
mente, dalle assidue seduzio-
n> di una civiltà maturamente 
berlusconiana In pi 
ù s intende, girando per le 
vie, era possibile incrociare 
qua e là, file pia e meno lun 

ghe, più è meno compatte, di 
giovani dimostranti, a piedi, e < 
piQ sovente, al solito, su due 
ruote, e anche su tre, che 
ostentavano, pronti a disper­
derti o a mutare soltanto dire­
zione, ma senza che nessuno 
li arginasse o II controllasse in 
maniera visibile, striscioni vi­
vacemente ideogrammatt. 
.Vogliamo II verità., diceva 
uno del molti recati cosi in gi­
to, e, à quanto mi era «««leu-
rato, del più frequenti 

Il 4 ma«loriasciando »«-
men per Hong Kong, era leci­
to immaginare, stando alle vo­
ci Insistenti, che l'anniversario 
del famoso Moviménto del 
1919 avrebbe legnato il vero 
punto caldo di quel processo 
di contestazione in rapida 
evoluzione Ma a Hong Kong, 
sfogliando avidamente i gior­
nali occidentali, e quelli cinesi 
di lingua Inglese, e consultan­
do il piccolo schermo con 
qualche ansia, si poteva rice­
vere 1 impressione, al conta­
no, che la situazione ti stesse 
già normalizzando, e si pote­
va preparare anche un pas­
saggio in India tranquillo, con 
lidea di aver assistito a un 
breve e marginalissimo episo­
dio della complicata stona ci­
nese di oggi 

Una cosa era certa, e risul­
tava perpetuamente confer­
mata. l o scontento degli stu-
denu e degli intellettuali rima­
neva immedicabile, gli open! 
rimanevano una classe pronta 
a solidarizzare con la protesta 
giovanile, il mondo contadino 
era inquieto, sperimentando 
con difficoltà inaudite la nuo­
va politica della distribuzione 
e pnvatizzazjone delle tene, 
attraverso lacerazioni inteme 
senza fine «La corruzione, poi 
- mi poteva dire Impassibile 
un uomo da nomenklalura 
gialla - é oggi di molto supe-

che dominava prima* 
vcftlorie,%ia1iB»*--" 
e forse anche fuori d 
pagro, non soltanto permane 
uni mentalM feudale lenacia-
slma, ma a n c e di i -

nottaWa 
h^Sruttl 

breve, una matta 

hnadKlU aiutili tv 

sgomento n p t t o 
mente distillala, « M e iirt-
voluzionli Infettìall che noi 
avevamo gis^Ualmantitofler-
lo, gittate di colpo, In nome 

grappandosi « montili iittro-
Doloiicl lutali. InsUnis òli 

tandbti tiruitowrrtlri% Ber 
quel che e) riusciva, ali'lfrapmo 
delle tempre pio affollale me­
tropoli 

Ho assistito cosi, di passag-r, in meato a enigmi « duri 
senza fine, alla crisi che 

una prestlqh» «orici ormai 
Inevitabile crea, scaraienten-
do milioni di uomini In un 
processo chi accumuli Bilie 
le forme pia spietate dell'In­
dustrializzazione, appunto, 
ma compreste in una conge­
stionata immediatezza, pei ur­
lo Ma questi * poi unlpoteel 

artgsss 
quando il sonwert II telo 
che, al momento, ricopre uno 
del conflitti sneiett decisivi, * 
lecito suppone, dèi nostro 
presente, • Itveto piantarlo. 
Se una cosa, al momento, pa­
re certa, è che la storia del so­
cialismo cinese, quale che sia 
Il destino del partito, e l'eti­
chetta sicuramente immagi­
nosa che verrà adottala, luna 
storia conclusa 

r n b ^ Bush ai cta^fc 
mém ricórrete alla violenza» 
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Studenti 
deirunrvetsltà 
di Pechino 
bloccano 
una colonna 
di blindati 
dell'esercito 
140 Km 
dalla 
capitale 

•Non voglio che ci sia un bagno di sangue», dice 
Bush, mentre sta per scadere l'ultimatum per lo 
sgombero della piazza Tian An Men I democrati­
ci l'avevano accusato di eccessiva lentezza nei 
tempi di reazione E in tv persino maestri del cini­
smo da «realpolitik» come Henry Kissinger dicono 
che Deng Xtaoplng ha «perso il mandato del cie­
lo» e l'unica speranza è un ritorno di Zhao. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

élMIMUND OINXHM 

razione "Non vogliamo dare 
consigli non richiesti, ma vor­
rei incoraggiare alla modera­
zione Non voglio che ci sia 
un bagno di sangue > 

Poi ha fatto addirittura un 
riferimento al maestro di .lesse 
Jackson ammazzato a Mem­
phis In Tennessee -In questo 
paese - ha detto - noi rivena-
mo il modello di Manin Lu­
ther King, la proposta pacifi­
ca la non-violenza' 

Solo il giorno prima la rea­
zione della Casa Bianca e del 
segretario di Stalo Baker era­
no state improntate pia alle 
esigenze della 'realpolitik. 
che alla necessità di risponde­
re ad un emozione che sta 
scuotendo profondamente I o-
plnlone pubblica americana 

Alla Cina oltre che alle 
aperture di tutti 1 giornali e di 
tutti I telegiornali, erano dedi­
cate le rubriche giornalistiche 
speciali della domenica matti­
na di tutte le principali reti tv 

gal NEW YORK. -Quel che 
non voglio assolutamente suc­
ceda « un bagno di sangue», 
ha detto Bush ai giornalisti 
che lo avevano accompagna­
to a Boston, all'appuntamento 
con Mitterrand Mancavano 
pocht ore allo scadere dell ul­
timatum per lo sgombero di 
piagli Tian An Men, all'alba 
di lunedi In Cina, pomeriggio 
di domenica in America, con 
milioni di persone Incollate ai 
televisori se non a vedere (so­
no stile tagliate quasi tutte le 
trasmissioni di immagini via 
satellite dalla Cina) ad ascol­
tare In diretta quéi che sta 
succedendo. 

Accusato da più parti di ci­
nismo e di «lentezza di tempi 
di reazione., Bush si « difeso 
dicendo che resta permanen­
temente In conlatto col suo 
ambasciatore a Pechino e ha 
la«^to Intèridere che gli Stati 
Uniti stanno compiendo uno 

< sforzo per consigliate mode-

«A this week with David Brlnk-
ley* sulla Acb è comparso 1 ex 
segretano di Stato Henry Kis 
singer, I uomo che più di tutti 
ha fatto una religione della 
«ragion di Stato» Ha ricono­
sciuto che si tratta di «una tra­
gedia» anche personale per 
Deng Xiaoping «Tregedia» è il 
termine che Krusciov aveva 
usato per Stalin e lo stesso 
Deng, nella «risoluzione ston-
ca» del Pc da lui Ispirata I ave­
va usato per Mao Ora Kissin 
ger che è anche colui che nel 
1970 aveva aperto il riavrei 
namento tra Mao e Nixon ed 
indirettamente contribuito alla 
caduta di Un Piao lo usa per 
Deng «È una tragedia - ha 
detto - per un uomo che ha 
tanto sofferto per affermare la 
nforma, concludere in questo 
modo la propria vicenda poli­
tica» Sostiene ancora Kissin-
ger che comunque vada a fi­
nire per Deng sarà difficile ri­
prendere il controllo della si­
tuazione perché una storia 
millenaria insegna che «é diffi­
cile ristabilire II controllo per 
gli Imperatori che perdono il 
mandato del cielo., cioè li so­
stegno popolare 

Un'altra preoccupazione di 
Kisslnger é che «se la Cina, 
turbala dalle sue convulsioni 
inteme, lascia la scena della 
politica intemazionale, au­
menta notevolmente il margi­
ne di manovra dell'Uiss» Per 
lui l'unica speranza è «il ritor­

no di Zhao Ziyang» uscito di 
scena abbastanza pulito da 
poter tornare da salvatore del 
la patna. 

Tra gli altn ospiti del pro­
gramma I ex vicesegretario di 
Stato per I Asia orientale Ga 
ston Sigur e il professor Ken 
netti Lenerthal direttore de) 
centro di sinologia ali Univer 
sita del Michigan Alla doman­
da se la Cina possa essere an­
cora considerata comunista» 
una volta che siano realizzate 
le riforme politiche richieste 
dagli studenti ha risposto «Di 
pende da come definiamo il 
comunismo la cosa certa è 

che questa domanda di de 
mocrazia politica è una con 
seguenza delle nforme che ci 
sono state slnora» 

Su un'altra rete tv nel pro­
gramma «Meel The Press» del 
la Noe, I ex ambasciatore Usa 
a Pechino, Wlnston Lord, 
spiega che Deng avrebbe po­
tuto nsotvere assai più agevol­
mente la crisi se avesse acce! 
tato le semplici richieste origi­
nane degli studenti E si mo­
stra preoccupato alla doman 
da sul come andrà a finire os­
servando che a Pechino 
hanno dovuto concentrare 
truppe richiamate da posti 
lontani come le pendici tibe­
tane del Sichuan o il confine 
con l'Urss in Mongolia Inter­
na, perché soldati provenienti 
da altre parti sicuramente non 
avrebbero sparato 
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